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Chi siamo… 

Candidato Presidente 
 

      Gianluca Sforza 

La mia Croce Rossa: 

- Volontario dal 1993 

- Soccorritore SSE 

- Consigliere Cooptato dal 2017 

- Responsabile Affari Legali del Comitato 

- Referente del Consiglio per i Dipendenti 

- Consigliere delegato Principi e Valori (2021), Comunicazione 

(2022) e Scudo Blu (2023) 

- Delegato Principi e Valori (2021) e Comunicazione (2024) 

- Referente Lavoratori di Pubblica Utilità 

Tel: 339.2105368 

Mail: gianluca.sforza@lombardia.cri.it 

 

  



  

Candidati Consiglieri 
 

      Silvia Oberti 

La mia Croce Rossa: 

- Volontario dal 2009 (nei Pionieri!!!) 

- Soccorritore SSE 

- Soccorritore Istruttore SSE dal 2017 

Tel: 329.4053696 

Mail: silvia.oberti@gmail.com 

 

 

      Zaira Shehadeh 

La mia Croce Rossa: 

- Volontario dal 2017 

- Soccorritore SSE 

- Dipendente dal 2021 al 2024 

Tel: 333.7142980 

Mail: zaira.shehadeh@lombardia.cri.it 

 

      Marco Butera 

La mia Croce Rossa: 

- Volontario dal 2006 

- Soccorritore SSE 

- Delegato Inclusione Sociale dal 2017 al 2019 

- Responsabile Ufficio Soci e Segreteria dal 2017 

Tel: 333.3953644 

Mail: marco.butera@cribergamo.it 

 



  

      Alfio Foresti 

La mia Croce Rossa: 

- Volontario dal 2001  

- Soccorritore Istruttore SSE dal 2006 

- Responsabile Formazione sede di Villa d’Almè dal 2006 

- Consigliere del Comitato di Bergamo dal 2021 al 2024 

- Consigliere delegato Formazione-Organizzazione-Rapporti con le 

sedi di Villa d’Almè e San Pellegrino dal 2021 al 2024 

Tel: 335.7492434 

Mail: alfio.foresti@lombardia.cri.it 

 

      Piercarlo Gamba 

La mia Croce Rossa: 

- Volontario dal 1993  

- Soccorritore Istruttore SSE dal 2010 

- Trainer Trasversale - OPEM – TLC - Truccatore - OPSA ELI – OPSAV- 

SMTS  

- Responsabile Formazione (2017-2021) 

- Delegato obiettivo Tutela della Salute (2021-2024) 

- Referente CeFRA del Comitato di Bergamo 

Tel: 351.9028211 

Mail: piercarlo.gamba@lombardia.cri.it 

 

      Edoardo Monaci 

La mia Croce Rossa: 

- Volontario dal 2018 

- Soccorritore SSE 

- Operatore OPEM e Soccorso Piste Sci 

- Responsabile Servizi TS sede di San Pellegrino dal 2020 al 2023 

Tel: 342.1920338 

Mail: edoardomonaci@hotmail.it  



  

 

Da dove partiamo… 
Nato nel 2017, ma al contempo figlio di una storia di 160 anni, il nostro Comitato è oggi una solida 

realtà della provincia di Bergamo. 

Obiettivo del prossimo Consiglio sarà finalizzare l’azione del Comitato sull’essere umano per 

assistere un numero crescente di persone vulnerabili ai cambiamenti sociali, economici ed 

ambientali, collaborando con le istituzioni, le imprese ed i cittadini. 

Nei suoi primi anni di vita, il nostro Comitato ha dimostrato un'eccellente organizzazione. Grazie 

alle capacità e all’impegno costante di volontari e dipendenti, nonché alla buona gestione dei 

precedenti consigli, i bilanci sono stati sempre in ordine ed il Comitato ha risposto con impegno e 

consistenza ai bisogni della sua Comunità. 

 

  



  

 

Compito del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo di un’associazione è al servizio dell’Assemblea dei Soci, deve promuovere lo 

sviluppo dell’associazione, tutelarne gli interessi, mantenere il dialogo con le istituzioni e le altre 

associazioni. 

Il presidente ed i membri del Consiglio Direttivo dovranno concentrarsi sulla gestione strategica 
ed operativa adattandosi alla realtà e agli obiettivi del Comitato.  

Il Consiglio deve stabilire obiettivi chiari per il Comitato, sia in termini di missione che di crescita, 

includendo tutti gli obiettivi di inclusione sociale e di servizio alla comunità previsti dalla Strategia 
2030 della Croce Rossa Italiana. 

Il Consiglio dovrà sviluppare strategie di controllo e di prevenzione e identificare i principali rischi 

che il Comitato potrebbe affrontare (finanziari, operativi, reputazionali), individuando il modo 

migliore per proteggerlo. 

Il Consiglio ed il Presidente si assumono la piena e completa responsabilità di una gestione 

finanziaria equilibrata, che dovrà consentire di sostenere le iniziative a lungo termine senza 

compromettere la stabilità economica; gestire i cambiamenti normativi, sociali e tecnologici che 

potrebbero influire sul funzionamento del Comitato; gestire in modo efficace eventuali crisi o 

controversie. 

Il Consiglio ed il Presidente dovranno preparare ed approvare i bilanci annuali, gestire i fondi in 
modo responsabile e trasparente, pianificare strategie di raccolta fondi per garantire la 

sostenibilità economica del Comitato. 

Dovranno assicurare procedure di assunzione trasparenti e contratti conformi alla normativa 

(durata, clausole, retribuzione e diritti dei lavoratori), stabilire politiche chiare per la gestione di 

eventuali conflitti o controversie con i dipendenti, dovranno assicurarsi che l’organizzazione 

rispetti tutte le normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro, valutando periodicamente i 

rischi connessi alla peculiare attività del soccorritore adottando tutte le misure preventive 

necessarie per eliminare o minimizzare i rischi, promuovendo e mantenendo un dialogo costruttivo 

con i sindacati ed i rappresentanti dei lavoratori.  

La salute psicofisica del Socio è parte dei doveri fondamentali del Comitato; dovrà essere avviata 

una importante attività di indagine sui bisogni dei volontari e dei dipendenti in modo da consentire 

loro la vita in Comitato. 

Sarà fondamentale coinvolgere in tutte le decisioni strategiche l’assemblea dei soci e condividere 

con essa l’andamento della gestione. 

La celebrazione dei 160 anni di CRI ha permesso ai 5 comitati della Provincia di stringere importanti 

collaborazioni; è fondamentale continuare su questo percorso, soprattutto con il Comitato di 

Bergamo Hinterland con il quale condividiamo anche una sede, della quale sarà importante 

migliorare la condivisione e l'ottimizzazione degli spazi provvedendo alla sua ristrutturazione e 

riqualificazione. 

  



  

 

Obiettivo Strategico 

Organizzazione e Volontariato 
Per raggiungere qualsiasi obiettivo, sarà essenziale costruire una base organizzativa solida ed 

efficiente. Un’organizzazione interna ben strutturata per supportare l’ideazione, la progettazione e 

la realizzazione degli interventi previsti dalla Strategia 2030. 

Gli attori principali saranno i Delegati ed i Referenti di attività: il Presidente ed il Consiglio avranno 

il compito di supportare tutte le loro iniziative affiancandoli nella fase di elaborazione e 

realizzazione, liberandoli da vincoli burocratici e fornendo - pur in equilibrio fra tutte le necessità 

del Comitato - il budget necessario.  

Informazione e formazione saranno i pilastri principali: dovranno essere impiegate risorse 

interne, ma dovranno anche essere coinvolte le unità operative di consulenza e formazione del 

Comitato Regionale e del Comitato Nazionale per fornire consulenza ai Soci del Comitato. 

Le tre sedi del Comitato saranno luoghi aggregativi comuni di tutti i soci. Il Consiglio e le 

assemblee dei soci si terranno periodicamente in ciascuna sede. 

Il Consiglio ed il Presidente avvieranno una nuova fase di compliance legale, implementando 

nuovi controlli e procedure avanzate. Questo processo sarà supportato dall'adozione di 

Certificazioni di Qualità e di standard di gestione nonchè dall'implementazione del Modello 231, 

per dare ai Soci un importante strumento di verifica e prevenzione dei reati: anticiperemo così i 

tempi della riorganizzazione in atto nella Croce Rossa Italiana in modo da diventare esempio ed 

ispirazione anche verso gli altri Comitati Lombardi come lo siamo stati nell’implementazione 

precoce del CCNL (contratto nazionale di lavoro) CRI nel 2021. 

Volontarie e Volontari 

La salute ed il benessere del Socio saranno alla base dell’intera azione del Consiglio e del 

Presidente: “lavorare” in Croce Rossa dovrà essere il fulcro della vita sociale del Volontario che 

dovrà sentirsi a casa propria. 

Il Consiglio ed il Presidente implementeranno immediatamente la figura del Delegato al 
Volontariato per coinvolgere attivamente i Soci nei processi decisionali e per rispondere meglio ai 

loro bisogni. 

Il Delegato, in collaborazione con gli altri Delegati dei comitati della regione e con il Delegato 

regionale, dovrà analizzare la realtà associativa ed anticipare le cause di disaffezione e di 

abbandono della vita associativa. 

Il Consiglio ed il Presidente dovranno valutare con priorità le esigenze e lo stato di salute 
psicofisica dei Soci del Comitato, rispondendo prontamente alle difficoltà che possono incontrare 

nello svolgimento del loro servizio, attraverso una formazione mirata, la supervisione delle attività 

critiche e il supporto psicologico. 

Promuovere l'organizzazione di attività di aggregazione e conoscenza per promuovere l’amicizia 

e la solidarietà tra i Volontari, favorendo anche la nascita di un gruppo che si occupi di eventi interni 

ed attività di team building. 



  

Comunicazione 

Il Team Comunicazione ha il compito di curare la comunicazione interna verso i soci per informarli 

di tutte le iniziative del Comitato, della vita e dell’attività del Consiglio ed avrà il compito di 

informare il pubblico dell’esecuzione della Strategia 2030 e di tutte le attività di inclusione del 

Comitato. 

La comunicazione interna dovrà permettere a tutti i Soci di accedere alle informazioni attraverso 

tutti i canali a disposizione, sia attraverso bacheche fisiche che virtuali quali social, sito web, 

portale intranet, newsletter e non ultimo il “welcome kit”, uno strumento di riferimento per il nuovo 

volontario in modo che possa orientarsi in tutte le attività del Comitato senza mai sentirsi 

“abbandonato” (tra l’altro questo strumento risulterà certamente utile anche al volontario con più 

esperienza in modo che possa sempre tenersi al passo con le nuove iniziative del Comitato). 

La comunicazione con l’esterno dovrà proseguire attivamente nel supporto ai rapporti con i media 

locali creando materiale informativo efficace, come la Carta dei Servizi, il Bilancio Sociale e il 

Report Esterno, utili per descrivere e documentare a partner, istituzioni e cittadini la nostra 

presenza sul territorio. 

 

I nostri luoghi 

Le sedi in cui si divide il Comitato: Bergamo, San Pellegrino, Villa d’Almè 

Il Consiglio supporterà le sedi di San Pellegrino e di Villa d’Almè quali sedi paritetiche alla sede di 

Bergamo. Le sedi di Bergamo, San Pellegrino e Villa d’Almè dovranno avere lo stesso livello per 

mezzi e dotazioni tecnologiche. I Volontari di San Pellegrino e di Villa d’Almè, in ragione delle 

rispettive peculiarità territoriali, conserveranno l’odierno livello di autodeterminazione dei propri 

referenti e saranno supportati dal Delegato designato per implementare la migliore 
organizzazione gestionale ed operativa.  

La sede di Bergamo necessita ormai di una importante ristrutturazione che sarà eseguita nel 

rispetto delle nostre forze economiche e degli accordi con il Comitato di Bergamo Hinterland con 

il quale condividiamo gli spazi e con il Nazionale che è proprietario della sede. 

La nuova sede operativa di Lenna sta per essere ultimata e finalmente volontari e dipendenti di San 

Pellegrino avranno a disposizione spazi moderni e all’avanguardia per le loro attività quotidiane. 

La sede di Villa d’Almè è tutt’ora un gioiello frutto della lungimiranza e della tenacia di chi ci ha 

preceduto anni fa ed è nostro dovere mantenerla sempre in perfetta efficienza. 

  



  

 

Obiettivo Strategico 

Giovani 
L’art. 13 dello Statuto della Croce Rossa Italiana identifica i Giovani:  

“La Croce Rossa Italiana riconosce il ruolo dei Giovani, ovvero dei Soci 

volontari di età compresa fra i quattordici ed i trentuno anni, quali agenti di 

cambiamento, innovatori, ambasciatori interculturali, facilitatori alla pari, 

mobilitatori delle comunità e sostenitori dei vulnerabili. 

La Croce Rossa Italiana riconosce che i Giovani si caratterizzano per essere 

il presente dell’Associazione, prima ancora che il futuro, e sono attivi nel 

costruire e sostenere comunità che si basano sul rispetto e sulla 

solidarietà.”  

Proteggeremo quindi sempre il ruolo dei Giovani quali agenti del cambiamento, innovatori, 

ambasciatori interculturali, facilitatori alla pari, mobilitatori delle comunità e sostenitori dei 

vulnerabili. 

Per loro il programma è semplice: liberare ogni loro forma di espressione, liberarli da “lacci e 
lacciuoli” che potrebbero ostacolare il loro spirito di iniziativa e la loro voglia di proporre nuove 

idee e nuovi punti di vista. 

I giovani troveranno un Consiglio ed un Presidente sempre pronti a proteggere il loro diritto di 

essere giovani e di esprimersi liberamente: non saranno più il “panda in via di estinzione” del 

Comitato, ma il suo vero, potente motore. 

  



  

 

Obiettivo Strategico 

Principi e Valori 
Il Consiglio ed il Presidente si impegneranno, in linea con la Strategia 2030 della Croce Rossa 

Italiana, a promuovere e diffondere i Principi Fondamentali e i Valori Umanitari in tutte le sue 

attività e interventi. Al centro del nostro operato porremo la cultura della non violenza e della pace. 

 

Educazione e Cultura della Croce Rossa e Diplomazia Umanitaria 

Un punto di forza del nostro Comitato è stato l’impegno costante nella formazione e nella 

diffusione della cultura della Croce Rossa. Abbiamo lavorato nelle scuole del territorio, portando 

ai giovani i valori della solidarietà e del rispetto reciproco, affinché crescano come cittadini 
consapevoli e responsabili. Internamente, abbiamo promosso corsi di storia per approfondire le 

radici dell’idea di Croce Rossa, facendo conoscere ai nostri Soci l'importanza dei nostri Principi e 

dei nostri Valori. 

Continueremo a perseguire questi obiettivi, impegnandoci a essere promotori di una cultura della 

non violenza, affinché i nostri Soci possano conoscere e comprendere le ragioni dei conflitti 

moderni, mantenendo però la più assoluta neutralità, a tutela della percezione della Croce 
Rossa. 

Responsabilità istituzionale di ogni Comitato è quella di promuovere e diffondere i Principi 

Fondamentali della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, i Valori Umanitari e il Diritto Internazionale 

Umanitario. Per questo motivo, collaboreremo attivamente con tutte le componenti del 

Movimento, con le Università, gli ordini professionali e gruppi di esperti, per rimanere aggiornati 

sugli ultimi sviluppi e mantenere una solida cooperazione basata sullo scambio di buone pratiche. 

Ci impegniamo infine a sviluppare materiali didattici digitali e altre risorse che possano facilitare la 

comprensione e la diffusione di questi valori essenziali. 

 

Campagna dello Scudo Blu: Protezione del Patrimonio Culturale 

Un ulteriore impegno del nostro Comitato è stata la campagna dello Scudo Blu, iniziata nell'Anno 

della cultura “Brescia Bergamo 2023”. Questo progetto è nato dalla consapevolezza che la 

protezione del patrimonio culturale durante i conflitti armati rappresenta una parte essenziale 

dell'azione umanitaria della Croce Rossa.  

Promuovere e salvaguardare la cultura e la storia significa tutelare la dignità umana, poiché il 

patrimonio culturale è testimonianza delle nostre identità, radici e legami con il passato. 

Proteggere il patrimonio culturale è una questione di protezione della memoria collettiva e 
dell'identità delle comunità. Attraverso attività di sensibilizzazione e una stretta collaborazione 

con le autorità locali e le istituzioni culturali, continueremo il progetto Scudo Blu anche oltre il 

2024. 

  



  

 

Obiettivo Strategico 

Tutela della Salute 
La tutela della salute parte da quella dei nostri Soci. 

Inizieremo una campagna di screening per le nostre volontarie ed i nostri volontari, in modo da 

garantire a tutti un controllo medico adeguato, in linea con quanto previsto dalla nostra 

associazione e prevedendo approfondimenti diagnostici per chi ne avrà la necessità. 

Integreremo le attività didattiche per garantire che le persone acquisiscano competenze 

trasversali per proteggere la salute propria e degli altri. 

Intensificheremo la collaborazione con le istituzioni per promuovere l’educazione alla salute e lo 

scambio di conoscenze. 

Rafforzeremo ulteriormente il ruolo della CRI nella diffusione della cultura della prevenzione e nella 

formazione sul primo soccorso, attraverso il potenziamento dell’attività già in perfetta efficienza 

dei corsi alla popolazione, alle aziende e alle scuole. 

Promuoveremo la crescita del nostro personale volontario e dipendente attraverso 

l’organizzazione di corsi ed aggiornamenti pratici e teorici in tutte le sedi del Comitato e la 

valorizzazione di tutti i nostri monitori, trainers ed istruttori. 

Lanceremo entro dicembre il progetto Officine della Salute - azioni di contrasto alla Povertà 

sAnitaria per un acceSSo equo alla salute (PASS) - inaugurando sia l’ambulatorio destinato a visite 

di medicina generale, specialistiche, esami e screening per le persone vulnerabili, sia la farmacia 
solidale, come previsto dalla convenzione appena stipulata con il Comitato Nazionale. 

Manterremo aggiornati e ricertificati i nostri volontari e dipendenti, con cicli di formazione 

continua alternati a nuovi corsi; importante inserire nuova linfa vitale, ma altrettanto fondamentale 

mantenere in operatività piena il patrimonio di soccorritori già formati. 

Il parco mezzi di soccorso del Comitato oggi è sicuramente fra i più performanti anche se da 

migliorare, soprattutto per la sede di San Pellegrino dove sarà fondamentale attingere a fondi 

pubblici e privati per rinnovarlo; lo manterremo sempre in efficienza, programmando le 

manutenzioni e le sostituzioni in modo da garantirne gli elevati standard oggi posseduti. 

Introdurremo anche per i volontari una nuova divisa professionale, più comoda e performante, 

uniformando così la nostra dotazione per tutti gli operatori impiegati nei servizi operativi. 

Metteremo in atto un piano di revisione di diverse convenzioni oggi attive sia con la pubblica 

amministrazione sia con i privati, per attualizzare quanto stipulato in precedenza, migliorando al 

contempo le condizioni di esercizio. 

Sarà lanciato in modo strutturato il progetto Lovered, che rappresenta un ponte fra i giovani di CRI 

e la popolazione dei giovani; questo programma, che ha mosso i primi passi a Bergamo, dovrà 

essere un punto cardine per promuovere la cultura della prevenzione. 



  

Sarà ulteriormente potenziata la nostra collaborazione al progetto Fast Track City, con le attività 

di testing e sensibilizzazione della popolazione, attraverso la sua rete, in collaborazione con le 

Officine della Salute. 

Proseguiremo il progetto Olimpiadi della Salute, rivolto a ragazze e ragazzi delle scuole superiori 

per promuovere la cultura del soccorso ed avvicinarli sempre più alla nostra associazione. 

Inaugureremo il progetto Bergamo Città Cardioprotetta, in collaborazione con l’amministrazione 

comunale di Bergamo, per garantire copertura territoriale, informazione e formazione della 

popolazione; con il sogno di poterlo, un giorno, replicare anche sui territori di San Pellegrino e 
di Villa d’Almè! 

Le attività di Bimbambulanza, Face Painting ed Ambulanza in Piazza stanno riscuotendo molto 

successo; proseguiremo su questa traccia che ci avvicina alla popolazione dei più piccoli e dei 

genitori attraverso nuovi corsi di formazione base ed avanzata. 

Il gruppo Truccatori e Simulatori ha acquisito maggiori competenze ed attestati di stima a livello 

regionale e nazionale; sarà importante partecipare sempre più ad eventi che permetteranno di 

misurarsi con altre realtà ed imparare sempre più, nonché organizzare nuovi corsi sia per 

simulatori che per truccatori. 

Il gruppo Stadio riceverà nuove attrezzature e supporti tecnologici per rendere questo servizio, già 

distintivo, un fiore all’occhiello del Comitato. 

  



  

 

Obiettivo Strategico 

Inclusione Sociale 
Lavoreremo per un Comitato che prevenga ogni meccanismo di esclusione sociale mediante 

due azioni principali: valutazione dei bisogni del territorio ed elaborazione di progetti per 

l’eliminazione o l’attenuazione di tali meccanismi. 

Mettere al centro l'essere umano è da sempre il nostro imperativo e lo facciamo sempre con nuovi 

strumenti, maggiore forza e unità. 

Lavoreremo in particolare: 

• sugli anziani, per lo più soli, creando nuovi servizi quali distribuzione di farmaci, spesa a 

domicilio, monitoraggio dei parametri di salute e assistenza ai bisogni primari, 

incrementando il contatto con visite e/o telefonate periodiche, supporto ai caregiver e 

interventi in RSA, avvalendoci anche della stupenda attività degli Operatori del Sorriso; 

• sulla disabilità, potenziando il servizio del Progetto “Sabato Insieme” ed ampliandolo per 

accogliere anche anziani in stato di solitudine involontaria; 

• sui migranti, implementando il servizio per il ripristino dei legami familiari tramite il 

programma Restoring Family Links (RFL), già attivo e sempre più necessario; 

• sul dialogo sempre più fattivo con le amministrazioni comunali, anche attraverso le Reti 
di Quartiere alle quali partecipano i nostri volontari e le nostre volontarie, e con le istituzioni 

ed i partner umanitari del territorio; 

• sul PROGETTO PASS (azioni di contrasto alla Povertà sAnitaria per un acceSSo equo alla 

salute), obiettivo trasversale fra sociale e salute, che comprende un ambulatorio ed una 

farmacia solidale. 

 

Parte integrante di tutto questo straordinario lavoro sarà l’apertura di uno Sportello Sociale, 

sportello d’ascolto per la rilevazione dei bisogni dei cittadini “vulnerabili” e per l’indirizzamento 

degli stessi verso i nostri servizi (pacchi viveri, attività di supporto anziani, ambulatorio e farmacia, 

ecc) o altri presenti sul territorio, facendo rete con la complessa e capillare offerta già presente. 

  



  

 

Obiettivo Strategico 

Emergenza 
L’obiettivo del Comitato di Bergamo è rispondere efficacemente alle situazioni di crisi ed 
emergenza, rafforzando la resilienza delle comunità e promuovendo la prevenzione e la 

preparazione. Questo impegno si inserisce in un contesto caratterizzato da cambiamenti climatici 

sempre più evidenti, che richiedono un’adeguata risposta a fenomeni estremi e dissesti 

idrogeologici più frequenti e intensi, oltre alla costante attenzione a possibili recrudescenze 

pandemiche. 

Le strutture di Emergenza del Comitato dovranno essere pronte a coordinarsi con le strutture 
regionali e nazionali di Croce Rossa per poter alleviare le sofferenze di altri territori colpiti da 

disastri climatici o ambientali. 

Il Consiglio ed il Presidente in stretta collaborazione con il Delegato Tecnico dell’Area 
Emergenza, si impegneranno a: 

• sviluppare sinergie tra l’area emergenza e l’area salute, durante le attività di emergenza 

e in occasione di eventi con afflusso massiccio di persone; 

• sviluppare modelli di intervento integrato con altri gruppi di Croce Rossa e con tutte le 
forze operative del territorio, promuovendo la presenza concreta dei nostri referenti nelle 

sale operative interforze; 

• creare una squadra coesa tra le diverse unità territoriali, favorendo l'integrazione e la 

collaborazione dei volontari. L’amalgama delle competenze tra le sedi territoriali sarà 

essenziale per garantire una risposta tempestiva ed efficace alle emergenze ed il 

coinvolgimento di tutti i Volontari del Comitato; 

• rafforzare le relazioni istituzionali con Prefettura, Provincia e Comune, presentando una 

visione chiara delle diverse competenze della CRI. Vogliamo essere riconosciuti come un 

partner affidabile in tutte le fasi di gestione delle emergenze, dalla prevenzione 

all’intervento; 

• mantenere la sostenibilità di bilancio, fermo restando che il gruppo Emergenza dovrà 

essere dotato di materiali e risorse moderne ed efficienti per poter intervenire 

efficacemente e proteggere gli operatori di CRI durante le loro attività. 

 

  



  

 

Obiettivo Strategico 

Cooperazione Internazionale 
L’obiettivo della Cooperazione Internazionale decentrata per il nuovo Consiglio del Comitato di 

Bergamo sarà quello di rafforzare il ruolo del Comitato nei programmi di cooperazione 
internazionale della Croce Rossa (Portfolio di Cooperazione Internazionale), valorizzando 

appieno le opportunità offerte.  

Per raggiungere questo obiettivo, puntiamo alla formazione specializzata attraverso 

l’organizzazione di corsi IACI (Introduzione alle Attività di Cooperazione Internazionale) e OACI 
(Operatore delle Attività di Cooperazione Internazionale), eventualmente in collegamento con altri 

Comitati territoriali. Questi percorsi formativi serviranno a preparare operatori e formatori 

competenti e qualificati, capaci di rappresentare il Comitato in contesti internazionali e di 

trasmettere il loro sapere ad altri volontari. Un’attenzione particolare sarà rivolta 

all’avvicinamento dei Giovani a queste attività, per stimolare il loro interesse e coinvolgerli in un 

percorso che, tra l’altro, potrà essere estremamente significativo per la loro crescita personale e 

professionale. 

Compatibilmente con le risorse disponibili e gli impegni di bilancio, il Presidente e il Consiglio si 
impegneranno a sostenere coloro che vorranno dedicarsi alla cooperazione internazionale. 

Questo impegno si tradurrà anche nella possibilità di sostenere la partecipazione a missioni 

all’estero, esperienze che arricchiranno il bagaglio di competenze dei volontari e rafforzeranno il 

legame con il movimento globale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa. 

Per garantire il successo delle nostre iniziative, sarà essenziale stabilire un canale di 
comunicazione continuo e collaborativo con gli omologhi Delegati Tecnici di Cooperazione 
Internazionale del Comitato Regionale e del Comitato Nazionale, al fine di coordinare 

efficacemente le azioni di cooperazione, scambiare progetti e creare sinergie che possano 

beneficiare tutte le realtà coinvolte. 

  



  

 

In conclusione… 
Nel concludere il nostro programma strategico, desideriamo sottolineare l'impegno e la 
dedizione con cui il Presidente e il Consiglio lavoreranno per realizzare quanto delineato. Ogni 

azione sarà intrapresa con la consapevolezza dell’importanza di far parte di un Comitato unito 
e proattivo, in cui i Principi della Croce Rossa troveranno espressione quotidiana. 

TRASPARENZA, SPIRITO DI SQUADRA, CONFRONTO COSTANTE, DIALOGO, PASSIONE, 
COMPETENZA, FIDUCIA, SERENITÀ E INCLUSIONE  

saranno le parole chiave della nostra azione, che ci guideranno ed ispireranno. Crediamo 

fermamente che solo attraverso la collaborazione attiva di tutti i Soci sia possibile concretizzare 

il nostro piano, perché ognuno di voi è parte essenziale di questo percorso. Con il contributo di 

ciascun volontario e con il sostegno dei vostri suggerimenti, continueremo a rafforzare la nostra 
capacità di rispondere ai bisogni della comunità e a crescere insieme, nel rispetto dei nostri 

principi fondamentali. 

Il futuro del Comitato di Bergamo è nelle mani di tutti noi: il Consiglio e il Presidente saranno 

sempre al vostro fianco, per fare della nostra Croce Rossa una realtà di cui essere sempre più 

orgogliosi. 

È per portare avanti tutto ciò e per onorare con umiltà e rispetto quella meravigliosa idea che 
mosse Dunant oltre 160 anni fa, che il prossimo 17 novembre 2024 Gianluca, Silvia, Zaira, 
Marco, Alfio, Piercarlo ed Edoardo vi chiedono fiducia. 

 

 

 

  


